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 IL DIRIGENTE 

Richiamato il Decreto dirigenziale di Assegnazione n. 27007 del 17/12/2025, e tutte le premesse in 
esso contenute, con cui sono stati approvati gli esiti istruttori di ammissibilità per il beneficiario 
CONSORZIO 2 ALTO VALDARNO  relativamente alla domanda di aiuto presentata sul sistema 
informativo ARTEA Protocollo n.  003/62120   del   07/05/2025 a valere sull’intervento SRD08 
“Investimenti in Infrastrutture con finalità ambientali - Azione 3) Infrastrutture irrigue e di bonifica” 
- Annualità 2024 del CSR della Regione Toscana 2023/2027, come di seguito dettagliato: 
 

Beneficiario 
CUP Artea 
CUP Cipe 

Decreto 
Dirigenziale 

di  assegnazione

Data invio
 Atto di 

Assegnazione 

 Spesa richiesta 
(€)

Spesa ammessa 
e Contributo 
concesso (€)

CONSORZIO 2 ALTO 
VALDARNO 

1268406 
 C48B25000010008 

n. 27007 del 
17/12/2025

29/12/2025 880.769,58 867.087,41 

Visto il Decreto dirigenziale n. 7817  del  14/04/2026  con il quale si è provveduto a concedere una 
proroga  del termine ultimo di avvio lavori fissata alla data del 11/11/2026 e del termine  per la  
conclusione degli investimenti e presentazione della domanda di pagamento fissata alla data del 
31/05/2027 e relative tempistiche delle altre scadenze indicate nell’atto di assegnazione; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale toscana n. 306 del 16/03/2026 con cui è stato dato 
mandato ad ARTEA di modificare le “Disposizioni comuni per le domande di pagamento” relative 
al Complemento di Sviluppo Rurale 2023-27 nella parte relativa alle “Operazioni realizzate da Enti  
Pubblici,  Organismi  di  diritto  pubblico  e  altri  soggetti  sottoposti  alla  normativa  sugli  appalti 
pubblici”;

VISTO il Decreto del Direttore di ARTEA n. 262 del 27/03/2026, attuativo della suddetta DGR, con 
il quale si dispone la modifica del paragrafo 9.8 delle Disposizioni comuni domanda di pagamento, 
inserendo il seguente capoverso:
-  “nell’ambito  degli  interventi  SRD07  “Investimenti  in  infrastrutture  per  l'agricoltura  e  per  lo 

sviluppo socio- economico delle aree rurali” e SRD08 “Investimenti in infrastrutture con finalità 
ambientali” del PSP aventi ad oggetto le opere irrigue realizzate dai Consorzi di Bonifica, di cui 
alla l.r. 79/2012, rientrano tra le spese ammissibili a finanziamento anche le voci di spesa inserite 
nel “Quadro economico dell’opera o del lavoro” per:
a) imprevisti (definiti entro una soglia compresa tra il 5 e il 10 per cento dell'importo dei lavori a
base di gara, comprensivo dei costi della sicurezza come previsto dall’ Allegato I.7 art.5, comma 
1), lett. e) e comma 2 d.lgs. 36/2023);
b) incentivi per le  funzioni tecniche,  in misura non superiore al  2 per cento dell'importo dei 
lavori, ai sensi dell'articolo 45 d.lgs 36/2023”;

VISTO il  Decreto  dirigenziale  n.  7193  del  08/04/2026 avente  ad  oggetto  la  presa  d’atto  delle 
modifiche e delle integrazioni introdotte con la DGR n. 306 del 16/03/2026 e con il successivo 
Decreto del  direttore di  ARTEA n.  262 del  27/03/2026 nell’ambito delle  spese  ammissibili  del 
bando  attuativo  dell’intervento  SRD08  “Investimenti  in  Infrastrutture  con  finalità  ambientali  - 
Azione 3) Infrastrutture irrigue e di bonifica” di cui decreto dirigenziale n. 27284 del 10/12/2024, e 
con  il  quale  viene  dato  mandato  ad  Artea  di  adottare  le  modifiche  necessarie  alla  relativa 
modulistica,  al  fine  di  inserire  fra  le  spese  ammissibili  anche quelle  definite  dalla  sopra  citata 
delibera di G.R. n. 306/2026;

Considerato che, in applicazione delle disposizioni contenute negli atti sopra richiamati, con  nota 
prot. n. 0685334 del 03/09/2026  veniva comunicata al beneficiario la revisione istruttoria avente ad 
oggetto la ammissibilità a contributo delle spesa inserite nel “Quadro economico dell’opera o del 
lavoro” per: 
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a) imprevisti (definiti entro una soglia compresa tra il 5 e il 10 per cento dell'importo dei lavori a  
base di gara, comprensivo dei costi della sicurezza come previsto dall’Allegato I.7 art.5, comma 
1), lett. e) e comma 2 d.lgs. 36/2023), 

b) incentivi per le funzioni tecniche, in misura non superiore al 2 per cento dell'importo dei  lavori, 
ai sensi dell'articolo 45 d.lgs 36/2023;

Dato atto che nell’ambito di questa revisione istruttoria viene riconosciuta  la quota parte del QE 
riferito  agli  “Imprevisti”  fino  al  raggiungimento  del  massimo di  spesa  ammissibile  indicato  in 
domanda iniziale,  e  viene  ritenuta  ammissibile  anche la  quota  parte  riferita  agli  “Incentivi  per 
funzioni  tecniche”  indicate  tra  le  spese  generali,  anche  se  non  valorizzata  nel  progetto  Artea 
ammesso a contributo a causa del superamento del massimale 10% previsto per le spese generali, 
come si evince  dal dettaglio contenuto nella sopra richiamata nota prot. n. 0685334/2026 registrata 
sul modulo istruttorio di Artea,

Considerato che a seguito della suddetta revisione viene ritenuta ammissibile a contributo una spesa 
complessiva  pari  ad  euro  880.769,58 a  fronte  di  euro  867.087,41 di  cui  al  precedente  atto  di 
assegnazione, e pertanto definito l’importo di contributo spettante pari ad euro 880.769,58;

Preso atto del nuovo modulo di istruttoria predisposto attraverso il sistema informativo di ARTEA 
dal funzionario incaricato, duplicato per revisione dell’importo di spesa e contributo ammissibili,  
con il quale viene rideterminato il dettaglio del progetto ammesso e dei relativi importi sulla base di  
quanto oggetto della revisione istruttoria come più sopra evidenziato ed a seguito della quale è stato 
redatto il nuovo modulo “Atto di assegnazione” allegato “A”  parte integrante e sostanziale del 
presente  atto,  in  cui  vengono  confermate,  tra  l’altro,  le  tempistiche  per  la  presentazione  delle 
domande di pagamento, proroga e variante; 

Considerato  che  il  contributo  concesso  nell’ambito  dell’intervento  SRD08  “Investimenti  in 
Infrastrutture con finalità ambientali” non è considerato aiuto di stato/de minimis in forza della 
deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 145 del Regolamento (UE) 
2021/2115 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si applicano al sostegno fornito 
dagli Stati membri in forza e in conformità del presente regolamento, né ai finanziamenti nazionali 
integrativi  di  cui  all’articolo  146  del  presente  regolamento,  che  rientrano  nell’ambito  di 
applicazione dell’articolo 42 TFUE”;

Dato atto che non si è proceduto alla verifica di cui all’art. 52, comma 1, della L. 24.12.2012 n.234,  
che prevede al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo, degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuto di Stato, in quanto il  
presente contributo non rientra fra le casistiche in specie; 

Tenuto conto che il beneficiario del contributo è un Ente Pubblico e che pertanto non si è proceduto  
alle verifiche amministrative e alla verifica antimafia;

Considerato  che,  per  quanto non indicato  nel  presente  atto  e  relativo allegato  A,  si  rinvia  alle 
vigente normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel bando e alle disposizioni comuni;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita con ordine di servizio del Dirigente n. 
20  del  21  luglio  2025  al  Funzionario  di  Elevata  Qualificazione  “Attività  di  programmazione, 
istruttorie e di controllo tecnico per l’ufficio territoriale di Massa e Versilia”. 

DECRETA 

120 mercoledì, 23 settembre 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 219



1) di approvare gli esiti della revisione istruttoria formulata dal Responsabile del Procedimento, per 
le motivazioni espresse in narrativa, relativa alla domanda di aiuto presentata dal beneficiario 
“CONSORZIO 2 ALTO VALDARNO” sul sistema informativo ARTEA prot. n. 003/62120   del 
07/05/2025,  CUP ARTEA  1268406   -  CUP CIPE C48B25000010008,  a  valere  sul  bando 
Intervento   SRD08  “Investimenti  in  Infrastrutture  con  finalità  ambientali  -  Azione  3) 
Infrastrutture irrigue e di bonifica” - Annualità 2024, come registrati sul sistema informativo di 
ARTEA ;  

2) di modificare pertanto l’importo della spesa e contributo ammessi di cui al precedente Decreto 
dirigenziale  di  assegnazione  n.  27007  del  17/12/2025,  per  un  totale  di  spesa  e  contributo 
ammessi pari ad euro 880.769,58 come meglio descritti nell’allegato A “Atto di assegnazione”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, in cui è confermata, tra l’altro, la tempistica per 
la  presentazione delle  domande di  pagamento,  proroga e  variante,  così  come prorogate con 
Decreto dirigenziale n. 7817/2026 citato in premessa, a sostituzione dell’allegato “A” al Decreto 
dirigenziale n. 27007/2025;  

3) di registrare l’adozione del presente atto sul s.i. di ARTEA, per quanto di competenza, ai fini  
dell’aggiornamento dell’applicativo REDASH;

4) di comunicare al soggetto interessato l’adozione del presente atto. 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'autorità  giudiziaria  competente  nei 
termini di legge. 

IL DIRIGENTE 
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n. 1Allegati

A
7b018e54478a1c0524c05d71e71264f0e1cd2bcd948960618996df185f28aed9

Allegato A atto assegnazione revisione DGR
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO CSR 2023-2027 - Intervento SRD08 - Annualità 2024 - Investimenti in

infrastrutture con finalità ambientali - Azione 3 - Infrastrutture irrigue e di bonifica

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa CONSORZIO 2 ALTO VALDARNO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in AREZZO P.I.: 02257380515

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 2021/2115 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il decreto 27284 del 10/12/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del CSR 2023-2027 (di seguito “BANDO”);

 

- la domanda di aiuto presentata in data 07/05/2025, protocollo n. 003/62120 del 07/05/2025 CUP ARTEA n. 1268406, CUP CIPE n.

C48B25000010008, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono quelli

elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in questo Atto  

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca
CSR 2023-2027 - Intervento SRD08 - Annualità 2024 -
Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali -
Azione 3 - Infrastrutture irrigue e di bonifica/Atto di

Assegnazione / CUP: 1268406 -  Progetto:
MIGLIORAMENTO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DEL

SISTEMA OCCIDENTALE DI MONTEDOGLIO DEL
DISTRETTO N° 21

Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca

Stampa Definitiva

SD08U - SRD08 - investimenti in infrastrutture con finalità ambientali
Descrizione degli Interventi Spesa

richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

24 - Spese generali
30 - Spese generali
221 - Spese generali connesse all'investimento

66724,97 € 65688,44 € 66724,97 € 65688,44 € Base -
100.00 %

377 - Miglioramento di infrastrutture irrigue
105 - Investimenti materiali nelle infrastrutture irrigue
586 - Strumentazione per la misura ed il controllo delle
acque

480933,88 € 480933,88 € 480933,88 € 480933,88 € Base -
100.00 %

421 - Imprevisti
187 - Imprevisti
793 - Imprevisti

0,00 € 13682,17 € 0,00 € 13682,17 € Base -
100.00 %

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST0000002177170517051002011Z
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Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 880769.58, di cui quota FEASR pari a euro

358473.22 (40,70% del contributo assegnato).

 
Il punteggio assegnato è pari a punti 16.00 

 

 

 

 

 

 

 

 
Aiuto in regime “de minimis”

 
Non è prevista l’erogazione di contributi in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 2831/2023;

 
Prescrizioni “fisse”

a) essere adempienti, ai sensi del Decreto interministeriale Mipaaf/Mite n. 485148 del 30 settembre 2022, attuativo dell’art. 154, comma 3 bis del

dlgs. 152/2006, con gli obblighi di quantificazione dei volumi irrigui in SIGRIAN (Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse

Idriche), come previsti dalle Linee guida di cui al DM Mipaaf 31/07/2015 e dai successivi regolamenti regionali di recepimento;

b) essere in regola, nei modi e nei termini fissati dalle disposizioni in materia, con il pagamento del canone irriguo, per i titolari di concessione di

derivazione di acque pubbliche, o del corrispettivo irriguo previsto dal rapporto di convenzione stipulato con il titolare della concessione di

derivazione, con esclusivo riferimento alle acque che alimentano l’impianto oggetto di investimento;

c) mantenere attiva la concessione/convenzione fino alla conclusione degli impegni ex post di cui al paragrafo “Stabilita delle operazioni, periodo di

non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento “Disposizioni comuni;

d) richiedere il rinnovo della concessione/convenzione, entro il termine di scadenza previsto in ciascuna di esse, qualora tale scadenza non

garantisca una durata sufficiente per coprire la conclusione degli impegni ex post di cui al paragrafo “Stabilita delle operazioni, periodo di non

alienabilità e vincolo di destinazione” del documento “Disposizioni comuni” o ricorrono altre condizioni che ne rendono necessario il rinnovo;

e) aggiornare in SIGRIAN (Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura) tutti gli elementi geografici (e relativi

attributi) relativi all’intervento oggetto del finanziamento e a opere già esistenti a qualunque titolo afferenti all’intervento oggetto del finanziamento,

secondo le specifiche disponibili al seguente link (https://sigrian.crea.gov.it/index.php/normativa/);

f) aggiornare in DANIA (Database Nazionale degli Investimenti per l’Irrigazione e l’Ambiente) i dati relativi al progetto oggetto di finanziamento;

 

 
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e le prescrizioni

previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

377 - Miglioramento di infrastrutture irrigue
105 - Investimenti materiali nelle infrastrutture irrigue
743 - Opere di adduzione, distribuzione e collegamento

333110,73 € 320465,09 € 333110,73 € 320465,09 € Base -
100.00 %

Totali netto ricavi 880769,58 € 880769,58 € 880769,58 € 880769,58 €

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST0000002177170517051002011Z
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Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando, dal

documento Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e dal documento Disposizioni comuni - domande di

pagamento, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione all’Intervento del CSR in oggetto.

 
1) realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto nella domanda e ammesso nell’atto per l’assegnazione dei contributi, salvo eventuali

adattamenti tecnici e/o varianti se autorizzate;

2) rispettare gli obblighi in materia di pubblicità di cui al paragrafo “Altri obblighi” del presente bando;

3) assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causati in conseguenza della realizzazione delle opere ammesse a

contributo;

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento, il Beneficiario deve rispettare, le

condizioni di ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dal Documento Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e

immateriali, oltrechè gli elementi sotto riportati:

 

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni fiscali, credito di

imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il Bando e per tutto il

vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento Diposizioni comuni - domande di

pagamento;

 

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità degli

investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso di UTE/UPS” del documento Diposizioni

comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali;

 

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di impegno di

cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, l’energia

prodotta dagli impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

 

 
Impegni specifici

 
 

 

 

 

 

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST0000002177170517051002011Z
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 7, la tempistica per l’attuazione del

presente Atto è la seguente:

 
-Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  07/05/2023

 
-La data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno successivo alla

ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  08/05/2025

 
-Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  31/05/2027

 
-Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  29/01/2027

 
-Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il 01/04/2027

 
-Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il 31/05/2027

 
-Il termine ultimo per l’avvio dei lavori, così come stabilito al paragrafo Avvio dei lavori del documento Diposizioni comuni per gli interventi di

investimento materiali e immateriali è il  11/11/2026

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

 
Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel rispetto di

quanto previsto dal paragrafo “Richiesta di Anticipo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento.  L’anticipo viene erogato solo

successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.

L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di ARTEA e in

una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.

L’anticipo viene erogato dietro presentazione di un atto di un organo dell’Ente richiedente con il quale lo stesso si impegna alla restituzione totale o

parziale delle somme richieste a titolo di anticipo, qualora gli interventi previsti dal progetto non vengano realizzati e gli obiettivi non raggiunti,

oppure vengano realizzati parzialmente. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.  

L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Richiesta di Anticipo” del documento Diposizioni comuni - domande di

pagamento.  Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo corrisposto, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra

disposizione prevista dalla normativa nazionale e unionale e tali interessi saranno calcolati dall’Organismo Pagatore.  

L’importo massimo erogabile a titolo di anticipo è pari ad € 440384,79

 

 
Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documento Diposizioni comuni
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per gli interventi di investimento materiali e immateriali, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti

tecnici” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.

Non sono ammissibili variazioni sostanziali agli investimenti che comportano modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso l'iniziativa

finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa.

Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità, non comportano una riduzione del punteggio tale

da non rendere più finanziabile la domanda di sostegno e se non modificano la valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso

a finanziamento.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in proporzione. Nel caso

in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, la maggiore spesa resta a carico

del Beneficiario.

Le varianti devono essere preventivamente richieste e autorizzate. Fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non esecuzione” di

una spesa prevista per le quali la comunicazione deve comunque essere fatta tempestivamente (in ultima istanza può essere fatta in fase di

domanda di pagamento finale).

Le modifiche che non sono considerate varianti (adattamenti tecnici) possono essere eseguite senza preventiva richiesta ma devono comunque

essere comunicate nella domanda di pagamento finale all’ufficio competente dell’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportano una riduzione della spesa ammissibile, il contributo viene ridotto in proporzione.

L’entità del contributo oggetto di riduzione costituisce economia che non è riutilizzabile dal beneficiario.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportano un aumento della spesa complessiva per intervento, la maggiore spesa resta a

carico del beneficiario.

Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva autorizzazione, il beneficiario è soggetto ad applicazione di sanzione descritta di

seguito. La sanzione non si applica nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del

soggetto richiedente.

La variante senza preventiva autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal beneficiario che è comunque tenuto a darne evidenza

nella documentazione a corredo della domanda di pagamento all’ufficio competente dell’istruttoria, che ne valuta l’ammissibilità.

La mancanza o il ritardo della presentazione preventiva della richiesta di variante comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto

calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata

non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

Per quanto riguarda le operazioni realizzate da Enti Pubblici e Organismi di diritto pubblico6, le modifiche in corso d’opera in caso di opere e di

lavori pubblici potranno essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano le circostanze espressamente individuate dall’art. 120, commi 1 e 3, del

D. Lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.

 

 
Paragrafo 7 - Proroga 

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini per la presentazione delle domande di pagamento a

saldo” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e dalle disposizioni del bando, una o più proroghe

per un massimo di 180 giorni del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.

L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4.

La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione

con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno

definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di

investimento materiali e immateriali.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

 
Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al paragrafo “Spese

ammissibili e non ammissibili” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.

I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo

“Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento.

Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nel documento suddetto:

- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
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- carta di credito, carta di debito e/o bancomat;

- pagamenti effettuati tramite il modello F24;

In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e

modalità di pagamento” del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento.

 

 
Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

 
Fase non prevista dal bando

 

 
Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto previsto dal

paragrafo “Richiesta di saldo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, deve pervenire in forma completa, allegati compresi,

entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.

La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso, comporta una

riduzione pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda

in tempo utile (in analogia con quanto indicato dall’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023); un ritardo nella presentazione della

domanda di pagamento oltre i 25 giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca dell’atto per

l’assegnazione dei contributi e il recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda stessa in

relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i riferimenti dei

documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.

In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data successiva

alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione della domanda stessa.

Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento ammissibile, così

come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento.

Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di quant’altro previsto,

ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili e non ammissibili” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di

investimento materiali e immateriali.

La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta l’applicazione di

una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che

l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori palesi nelle

domande di pagamento” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30

giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.

In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e in

esecuzione dell’articolo 15 comma 6 del Decreto Ministeriale n. 93348 del 26/02/2024, se l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della

domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 25% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è

applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi,

ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente

all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta

altrimenti che l’interessato non è responsabile.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto previsto al

paragrafo “Richiesta di saldo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli

elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto

effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione del

Decreto Ministeriale n. 0410727 del 04/ 08/2023. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA

secondo le indicazioni formulate dal documento Disposizioni comuni- domande di pagamento. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio

del procedimento e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese
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Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dal documento Disposizioni comuni per gli interventi di

investimento materiali e immateriali, dal documento Disposizioni comuni - domande di pagamento, per il monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e

delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la necessità.

 

 
Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

 
Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio del beneficiario” del documento Disposizioni comuni

per gli interventi di investimento materiali e immateriali.

Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio del beneficiario” del documento Disposizioni comuni per gli interventi di

investimento materiali e immateriali comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato,

maggiorato degli interessi legali.

Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto

calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata

non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

 

 
Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione di una riduzione

o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale

riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

 

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato

in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena

verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con

quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite

le relative disposizioni nazionali e regionali’.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
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4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Stabilità delle operazioni, periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento Disposizioni

comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali, che determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o

totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipo, di stato di

avanzamento lavori e di saldo; il mancato rispetto di tale termine comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in

attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena

verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali.

 

 
Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando, Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e Disposizioni comuni - domande di pagamento).

In caso di modifica dei documenti Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e Disposizioni comuni – domande di

pagamento, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili,

se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione

dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.
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Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

 
Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario nell’esecuzione degli

investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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